
La coordinazione genitoriale è un sistema di risoluzione
alternativa delle controversie centrato sul minore (nato negli
Stati Uniti), rivolto a genitori la cui perdurante elevata
conflittualità costituisce un rischio di danno psicologico per i
figli.
Il modello importato nel ns. Paese – c.d. modello “integrato” -
prevede che un terzo imparziale, professionista
adeguatamente formato, aiuti i genitori altamente conflittuali
a mettere in pratica il proprio piano genitoriale o programma
di genitorialità condivisa, facilitando la rapida risoluzione delle
controversie e il riconoscimento dei bisogni dei figli.
Il Coordinatore Genitoriale, previo consenso dei genitori, può
suggerire soluzioni, fornire raccomandazioni e, nei limiti del
mandato ricevuto, assumere decisioni nell’interesse dei figli. Il
ruolo di Coordinatore Genitoriale può essere svolto da un
professionista di area giuridica o psicologica, purché
adeguatamente formato al metodo.
L’utilizzo di tale figura non può che essere consensuale, anche
nel caso in cui siano i Giudici – sempre più numerosi (Milano,
Varese, Monza, Civitavecchia ecc.) – ad invitare le parti
confliggenti a rivolgersi ad CG.
Non esiste attualmente una regolamentazione della figura del
Coordinatore Genitoriale, né indicazioni di standard minimi di
formazione.
Tuttavia è necessario che i professionisti interessati
provengano da significative esperienze professionali nella
gestione della conflittualità familiare e siano formati al
metodo della CO. GE.

Il corso della durata di 32 ore
sarà tenuto da docenti che
hanno già maturato esperienza
nello studio della
coordinazione genitoriale ed
hanno contribuito
all’elaborazione delle linee
guida applicative in Lombardia.
La partecipazione al corso è
riservata prioritariamente ai
mediatori familiari
professionisti in possesso di
attestato di partecipazione ad
un corso di formazione alla
mediazione familiare secondo
la norma uni 11644 agosto
2016 o comunque iscritti quali
mediatori professionisti alle
associazioni dei mediatori
maggiormente rappresentative
a livello nazionale.
Gli ulteriori posti disponibili
sono riservati agli avvocati
esperti di diritto di famiglia a
cui sarà richiesta la
partecipazione ad un modulo
integrativo di otto ore per
l’accesso al corso.

LIUC - Università Cattaneo
Scuola di Diritto

organizza il primo

Corso di formazione per coordinatori genitoriali

Modulo di iscrizione CoGe
w3.liuc.it/iscrizioni/?240

Per informazioni:
scuoladidiritto@liuc.it

http://w3.liuc.it/iscrizioni/f.php?f=240


1° giornata 10 ottobre 2018

- Docenti Avv. Paola Ventura Dott.ssa Marzia Brusa

Introduzione al corso: perché la Coordinazione 
Genitoriale?

Dinamiche familiari nella crisi separativa

ADR nel conflitto familiare 

Panoramica, differenze e caratteristiche

ambiti di intervento: a ciascun conflitto il suo 
strumento; 

Coordinazione Genitoriale: definizione di “alto” 
conflitto; 

Coordinazione Genitoriale: definizione e funzioni; 
limiti e confini dell’ambito di intervento; 

Linee guida nazionali e internazionali

2° giornata 17 ottobre 2018

Docenti Avv. Paola Ventura Dott.ssa Marzia Brusa

Analisi del conflitto

Fase del riconoscimento e orientamento 

La Coordinazione Genitoriale endoprocessuale ed 
extraprocessuale

Il provvedimento del Giudice: dall’invio al consenso;

l’Accordo (incarico)

Profili giuridici sostanziali e processuali;

Le prime pronunce 

Programma Corso di Formazione alle tecniche di Coordinazione Genitoriale 
secondo il metodo di Debra Carter

Quota di iscrizione: (numero partecipanti minimo 20 massimo 25) 
Mediatori familiari (32 ore) € 500 + IVA;
Avvocati non mediatori familiari (40 ore) € 700 + IVA.

3°-4° giornata

31 ottobre  e 5 novembre 2018 

Docente Dott.ssa Elena Giudice

Coordinazione Genitoriale e Servizi: la 
“rete” e il territorio

I Metodi (panoramica dei modelli 
statunitensi e canadesi)

Modello integrato di D. Carter

1° Fase

2° Fase

3° Fase

Eventuale Modulo integrativo di 8 ore

(3 ottobre 2018) per Avvocati non 
Mediatori Familiari:

Docente Dott.ssa Marzia Brusa

Analisi del conflitto

Elementi di psicopatologia; 

Bisogni evolutivi del minore e fattori di 
rischio nel conflitto familiare;

fenomeni di alienazione e conflitti di lealtà 
nel bambino;

Leggere la “storia” familiare;

come educare l’adulto


